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Ciao a tutti,
sono Maria e sono l’archivista del co-
mune di Arco. La mia passione per le 
carte antiche e non solo risale ai tempi 
dell’università, quando seguii un corso 
di paleografia (in poche parole lo studio 
delle scritture più antiche) e lì scoccò la 
scintilla. Dopo questa scoperta decisi di 
frequentarne di più approfonditi sulla 
materia e, alla laurea, mi accorsi che 
non mi bastava più solo l’università. 
Iniziai quindi a frequentare la scuola di 
archivistica, paleografia e diplomatica 
di Mantova. E, prima di diplomarmi in 
questa scuola, intrapresi con entusia-
smo il percorso del Servizio Civile pres-
so la Biblioteca Comunale di Trento, più 
precisamente nel fondo antico e nell’ar-
chivio. Lì ho avuto la conferma che ero 
sulla strada giusta: lavorare in archivio 
era ciò che volevo fare. Dopo varie peri-
pezie e vicissitudini eccomi qui ad esse-
re la responsabile dell’Archivio storico 
di Arco. Ogni giorno mi impegno per far 
conoscere e scoprire l’immenso, pre-
zioso patrimonio che è qui custodito e 
sfatare il mito dell’archivio come luogo 
polveroso, con solo cose vecchie e ri-
servato a pochi. Per raggiungere questo 
obiettivo, un anno fa ho aperto i social 
dell’archivio che mi permettono di dif-
fondere delle curiosità, delle iniziative 
volte alla promozione dell’archivio e di 
raggiungere tutti,soprattutto i più gio-
vani.
Quindi se ti ho incuriosito ti aspetto sui 
social e perché no anche in Archivio!!

Contatti Archivio:
Tel: 0464.583510

Email: archivio@comune.arco.tn.it
(Responsabile Archivio Maria Gonzato)

Instagram: @archivioarco
Facebook: Archivio “Federico Caproni”
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SPECIALE DEL MESE

LA FERROVIA MAR
La “MAR”, ovvero la Mori-Arco-Riva, re-
sta un ricordo vivo nella memoria comune 
anche per merito di cui alcuni “resti” che 
persistono tuttora sul territorio, qua e là 
nascosti o adattati alle necessità dei gior-
ni nostri. Ma quando nasce la ferrovia?

Nel 1870 a Riva del Garda nasce un comitato 
locale per studiare la fattibilità del proget-
to. Il primo documento in archivio riguardo 
la MAR risale a 6 anni più tardi, ad inizio gen-
naio del 1876, quando il Comitato Promotore 
della Ferrovia invita il podestà di Arco a pre-
senziare alla seduta del “Consiglio generale”.

Convocazione al podestà alla prima riunione 
del comitato per la MAR, ACAR 3.8.2.660, 
Costruzione della ferrovia Mori-Arco-Riva 1876-
1901

Trascrizione del documento: 

Onorevolissimo Signore
Mi pregio invitarla ad una Sessione 
generale del Comitato Promotore, che 
verrà tenuta in Arco il giorno 17 corr. 
ad ore 12 (meridie).
L’importanza dagli oggetti su essi si 
dovrà risolvere, mi assicura ch’Ella 
aderirà al onorare di Sua presenza la 
detta Onoranza.
Voglia aggradire i sensi della massima 
stima e considerazione.
Dalla Giunta del Comitato Promotore 
della Ferrovia Riva-Arco-Mori-Rovereto
Riva li 7 Gennaio 1876.
All’Onorevole signor Podestà di Arco

Nel 1881 si arriva alla formulazione del primo 
studio riguardo la ferrovia ad opera dell’ing. 
Mutinelli dal titolo “La ferrovia Rovere-
to-Arco-Riva dal punto di vista finanziario”. 
Quest’ultimo però sembra discordare in alcu-
ni punti con il decreto imperiale “Lokalbahn-
gesetz” emanato l’anno precedente.

Le cartoline inserite fanno parte della raccolta 
di cartoline della Biblioteca Civica “Bruno 
Emmert”.
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Le proposte si moltiplicano con il tempo: nel 
1883 ad Arco si riuniscono i principali rappre-
sentanti comunali della “Busa” per discutere 
il progetto avanzato da Gedeone Bernardinel-
li, già noto per aver finanziato l’allargamen-
to della strada della “Maza”. Il suo progetto 
prevede la realizzazione di un “tramway a va-
pore” piuttosto che una ferrovia vera e pro-
pria. Il progetto viene rinviato non trovando 
supporto dopo un iniziale entusiasmo.

Mentre ci si dilunga sulla scelta del proget-
to, a Vienna il 19 marzo 1887 l’ingegnere 

Progetto dell’ingegnere Mutinelli per la ferrovia 
MAR, ACAR 3.8.2.660, Costruzione della ferrovia 
Mori-Arco-Riva 1876-1901

Rudolf Stummer Ritter von Traunfels ottiene 
la concessione preliminare. Il suo progetto, 
rispetto ai precedenti, prevede l’utilizzo di 
una linea a scartamento ridotto di 760 mm, 
ora noto come “Scartamento bosniaco” visto 
il suo massiccio utilizzo in Bosnia proprio in 
età asburgica, scartamento ideale per linee a 
carattere “misto” (a scopo civile e militare) 
ed in zone di montagna. In Trentino oltre alla 
MAR, anche la ferrovia della Val Gardena e 
della Val di Fiemme, presenteranno la stessa 
caratteristica.
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Progetto di Stummer per la ferrovia MAR,ACAR 
3.8.2.660, Costruzione della ferrovia Mori-Arco-
Riva 1876-1901

Il progetto “economico”, come rimarcano i 
documenti, di Rudolf Stummer venne larga-
mente discusso dai comuni della “Busa”, con il 
comune di Riva che non sembrò disposto a ve-
nire a compromessi con la proposta austriaca. 
Sembra l’ennesimo progetto pronto a fallire, 
senonché la “storia d’amore” tra il semplice 
ferroviere Otto Stöber e la baronessina Luigia 
de Lindegg, spinge il padre di quest’ultima ad 
interessarsi alla questione affinché il futuro 
coniuge potesse essere “promosso” dal suo 
semplice lavoro per ottenere un ruolo “de-
gno” diventando capostazione di una ferrovia 
privata. Il barone de Lindegg trova nella figu-
ra del dott. Schwarz, banchiere di Bolzano, 
il finanziatore dell’opera, opera di cui sono a 
conoscenza anche a Vienna con l’Imperatore 
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Francesco Giuseppe che appare interessato al 
progetto di una ferrovia a carattere “misto”, 
utile anche a scopo bellico.

Il comitato di cura chiede al comune di valutare 
il progetto di Stummer per la MAR, ACAR 
3.8.2.660, Costruzione della ferrovia Mori-Arco

La costruzione della ferrovia inizia già nel 
marzo del 1890 ed i giornali dell’epoca, 
come la “Gazzetta di Trento”, ci tengono 
aggiornati sull’andamento dei lavori. Il 9 
giugno 1890 la “Gazzetta di Trento” scrive 
che “s’è costituita una Società sotto la firma 
Ferrovia Mori-Arco-Riva sul Garda”, mentre 
nei mesi estivi si registrano la visita ai lavori 
del conte Franz von Merveldt e dell’Arciduca 
Alberto, di rientro da un soggiorno a Madon-
na di Campiglio. Nella prima settimana di di-
cembre le 3 locomotive a vapore (la “Riva”, 

la “Arco” e la “Lago di Garda”) arrivano in 
Busa e percorrono il tratto Mori-Arco in 46 
minuti. Il 28 dicembre le locomotive arriva-
no a Riva del Garda, ormai l’apertura della 
ferrovia è prossima!



77 In  In ArchivioArchivio

Il 28 gennaio 1891 si celebra la prima 
corsa della ferrovia. Ad Arco il convoglio 
arriva alle 11 e viene accolto a suono di 
Banda dalla Rappresentanza Civica per 
poi ricevere la benedizione da parte del 
Prelato di Arco, il mons. Chini. L’Arci-
duca Alberto non fu presente ma volle 
lasciare un messaggio, facendo un gioco 
di parole con la sigla “M.A.R. Bahn” in 
“Mehr Als Reizende Bahn”, ovvero “Fer-
rovia più che bella”.

Orari ferrovia pubblicati Gazzetta 
di Trento 27 gennaio 1891

Articoli della Gazzetta di Trento sulla 
costruzione della MAR 
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Il tracciato della ferrovia era di 24.1 km 
dalla stazione di Mori a quella di Riva del 
Garda. Le locomotive inizialmente erano 3, 
ma già nel 1892 si aggiunse una quarta loco-
motiva, la “Pinzolo”, così come il numero di 
carrozze dal 1891 al 1913 si è raddoppiato 
nel caso delle carrozze passeggeri (da 9 a 
18), mentre per le carrozze merci/posta il 
numero si è triplicato (da 12 a 36). I punti di 
fermata del convoglio si suddividevano in: 
stazione (Mori ferrovia, Loppio, Nago, Arco 
e Riva), fermata (Mori Borgata), fermata fa-
coltativa (Oltresarca, S. Tomaso). Attorno 
alla gestione della ferrovia ruotavano cir-
ca 80 persone tra macchinisti, controllori, 
meccanici e molte altre figure. Inizialmente 
le corse giornaliere Riva-Mori sono 4, ma il 
numero viene presto portato a 6, con anche 
corse speciali come nell’occasione dell’E-
sposizione Internazionale Elettrica che si 
tenne a Riva nel 1898. Elettricità che ad 

Arco era già presente dal 1891 e che arrivò a 
Riva nel 1895. Fu proprio Riva a spingere per 
elettrificare anche la ferrovia, ma l’effetti-
va elettrificazione sarà faccenda del primo 
dopoguerra.
I primi anni della ferrovia portano con sé 
tutta un’altra serie di futuri progetti come 
la realizzazione di un collegamento da Riva 
a Tione affrontando il Passo del Ballino; così 
come la possibilità di creare una ferrovia da 
Arco a Trento passando per Sarche e la Valle 
dei Laghi. Nel 1910 a Vienna viene elabora-
to un nuovo progetto che riguardava la MAR, 
prevedendo la costruzione di un tunnel di 600 
metri presso il Passo S. Giovanni, l’aumento 
della scartamento ad 1 metro, l’elettrifica-
zione della via e la realizzazione del tratto 
fino a Rovereto, così da collegare al meglio la 
ferrovia all’asse Brennero-Verona. Ma questi 
progetti restano solo su carta perché ormai è 
nell’aria il primo conflitto mondiale…

Costruzione della ferrovia Mori-Arco-Riva 1876-1901



99 In  In ArchivioArchivio

Progetto ferrovia  
e stazione Arco



In In ArchivioArchivio   1010

Nel 1913 furono portati più di 10.000 militari, 
nel 1914 il numero sale a 16.000, oltre ai nu-
merosi materiali bellici. La ferrovia durante 
il conflitto viene pesantemente danneggia-
ta con il ponte di Ravazzone che venne fat-
to saltare nel 1915, così come la stazione di 
Riva e di Mori furono pesantemente danneg-
giate. Molto rotabile venne riutilizzato in al-
tre linee, curiosa è la storia della locomotiva 
“Riva”, che fu mandata nel fronte ad Est per 
poi restare in Polonia fino alla Seconda Guerra 
Mondiale, quando finì in Romania. Negli anni 
‘60 la locomotiva viene presa dalla “Plasser 
and Theurer” che la dona al “Omaha Zoo” 
negli USA, dove tutt’ora continua a sbuffare 
restando uno degli ultimi “pezzi” della MAR 
ancora in vita.

Finita la guerra, la ferrovia passa sotto il 
controllo delle Ferrovie dello Stato italiano 
e nel 1921 la ferrovie viene ripristinata, ma 
nel frattempo la linea era temporaneamente 

sostituita da un servizio su “gomma” con au-
tocarri dell’Esercito, un campanello “d’allar-
me” per il futuro della ferrovia. Ma i progetti 
per rilanciare la via non mancano, infatti la 
possibilità di un collegamento su rotaia da 
Peschiera a Riva del Garda, sembra cosa cer-
ta nel 1920, mentre nel 1925 viene comple-
tato il ramo di meno di 5km che collega Mori 
a Rovereto, diventando “RAR”, nonostante il 
malcontento degli abitanti di Mori che vedono 
diventare la loro stazione ormai secondaria 
rispetto al traffico merci. Ma nel giro di qual-
che anno la situazione cambia drasticamen-
te: i convogli a vapore non vengono sostituiti 
dalle “littorine” elettriche tanto volute dal 
fascismo, rendendo la linea obsoleta rispetto 
ai tempi. Nel 1932 la Società RAR è in una 
situazione fallimentare e viene venduta alla 
Società di Navigazione del Lago di Garda, ma 
la ferrovia ha le ore contate. Infatti nel 1936 
il servizio su rotaia cessa di esistere e viene 
sostituito dal servizio su strada.
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Il trasporto su gomma presenta non poche 
criticità per il comune di Arco visto che ri-
sulta escluso favorendo il tragitto da Torbole, 
oltre al fatto che il trasporto di ammalati non 
sarebbe possibile con mezzi del genere. Solo 
nel dopoguerra Arco verrà inclusa nell’orario 
con alcuni collegamenti per Rovereto.

Decisione di sostituire la ferrovia con autobus; Rubr. 1938, bs.327 Ferrovia locale Rovereto - Mori - 
Arco - Riva+ Protesta per la chiusura della ferrovia MAR; Rubr. 1938, bs.327 Ferrovia locale Rovereto 
- Mori - Arco - Riva]
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Scritto da Alfonso Civettini, 
laureando in storia presso 
l’università di Padova,  
che ha svolto attività di tirocinio 
presso l’archivio

Direttive per i trasporto degli ammalati 
di Arco; Rubr. 1938, bs.327 Ferrovia 
locale Rovereto - Mori - Arco - Riva

Orari autobus sostitutivi della ferrovia; Rubr. 1938, 
bs.327 Ferrovia locale Rovereto - Mori - Arco - Riva
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La nostra avventura alla scoperta dei cine-
ma antichi di Arco continua con il cinema Iris.
Questi cinema ha avuto la sua prima colloca-
zione nel Salone Municipale che si trova nel-
lo stesso edificio del Casino comunale

23 febbraio 1947
Lutteri Umberto richiede al comune di poter 
affittare il Salone Municipale per adibirlo a 
sala cinematografica

RUBRICA CINEMA DI ARCO

CINEMA IRIS

1947
1948

1949

1950

Proposta di affitto del Salone Municipale da 
parte di Lutteri Umberto, Rubr. 1938,517-1 
Salone Municiapale anni 1925-1969
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21 luglio 1947
Il comune emana un avviso per 
l’affitto del salone municipale 
per uso cinematografo

Avviso di affittanza del Salone Municipale ad 
uso cinematografo; Rubr. 1938,517-1 Salone 
Municiapale anni 1925-1969

4 agosto 1947
Lutteri Umberto manda la sua candidatura per l’affitto ed è l’unica ad essere stata presentata
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Candidatura di Lutteri Umberto per l’affittanza del Salone Municipale ad uso cinematografo; Rubr. 
1938,517-1 Salone Municiapale anni 1925-1969

11 ottobre 1947
Deliberazione del consiglio per dare in affitto il salone a Lutteri Umberto con le varie clausole 
tendendo anche conto delle opposizioni da parte delle comitati di Arco che non vogliono che si 
proceda all’affitto del Salone Municipale ad uso cinematografo
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Scritti dei comitati di Arco e deliberazione del 
Consiglio comunale; Rubr. 1938,517-1 Salone 
Municiapale anni 1925-1969
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11 maggio-23 luglio 1948
Sorte alcune lamentele del comune per dei 
lavori non fatti e il mancato rispetto delle 
clausole nel bando porta a botta e risposta 
tra comune e Lutteri e infine il comune revo-
ca tutte le concessioni fatte finora1947

1948
1949

1950

Botta e risposta tra il Comune e Lutteri; Rubr. 
1938,517-1 Salone Municiapale anni 1925-1969



In In ArchivioArchivio   1818

15 novembre 1948
Con una delibera del consiglio si introduce la 
figura di Depentori Pasquina come co-affit-
tuaria del Salone Municipale ad uso cinema-
tografo con il gestore Umberto Lutteri

Atti del Consiglio comunale affitto del Salone 
Municpale ad uso cinematografo; Rubr. 
1938,517-1 Salone Municiapale anni 1925-1969 

1947

1948

1949
1950

23 maggio 1949
Data in cui finalmente, dopo varie peripezie, 
viene firmato il contratto di affittanza del Sa-
lone Municipale ad uso cinematografo e quin-
di l’inizio istituzionale del Cinema Iris anche 
se era già aperto dal 5 gennaio 1948

Contratto di locazione del Salone Municipale 
ad uso cinematografo;  Rubr. 1938,517-1 Salone 
Municiapale anni 1925-1969 
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1947

1948

1949

19501950

15 marzo 1950
Pasquina Depentori cede le sue quote di af-
fittanza  del cinema Iris a Tomaso Marin ma il 
comune non vuole procedere finché non sono 
soddisfatti gli obblighi contrattuali quali la 
sistemazione della pavimentazione e la resti-
tuzione del telone alla sua sede.

Cessione della quota dell’affittanza del Cinema 
iris da parte di Pasquina Depentori a Tomaso 
Marin; Rubr. 1938,517-1 Salone Municiapale anni 
1925-1969
 
 

Risposta del comune per la cessione della quota 
di affittanza a Tomaso Marin;Rubr. 1938,517-1 
Salone Municiapale anni 1925-1969
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Trascrizione documento:

Arco lì 15 1950
Al Lodevole 
Comune di Arco.
Io sottofirmata 
Pasquina Depentori in 
Panzera proprietaria 
della metà quota 
del Cinema Iris di 
Arco, prega codesto 
Illustrissimo Comune 
di voler concedere 
il nulla osta per 
trasferire, al Sign. 
Marin Tomaso, garante 
attuale, la propria 
quota sostando lo 
stesso Marin garante 
alle condizioni come da 
contratto esistente.    
Certa che codesta 
Autorità non troverà 
niente in contrario 
anticipatamente
ringrazio 
Firma

Il comune riconosce il subentro 
di Tomaso Marin nella gestione 
del Cinema Iris; Rubr. 1938,517-1 
Salone Municiapale anni 1925-
1969

29 dicembre 1950
Dopo varie peripezie con il comune finalmente Marin ottiene 
il nulla osta per poter subentrare come unico gestore del 
Cinema Iris fino alla fine del contratto ovvero il 31-12-1952. 
Questo determina la fine della gestione del Cinema Iris da 
parte di Umberto Lutteri e Pasquina Depentori
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SPECIALE DEL MESE

LA FONTANA DEL MOSÈ
Ma lo sapevate che la Fontana monumen-
tale presente in Piazza III novembre, nota 
come “Fontana del Mosè”, in passato ha 
rischiato di essere rimossa dal luogo in cui 
si trova?!

Facendo un passo indietro nella storia, prima 
della realizzazione della fontana, nell’angolo 

sud-est dell’attuale Palazzo Giuliani, si tro-
vava un pozzo per servire i bisogni del cen-
tro. Ma la necessità di una fonte di acqua 
potabile anche nel centro viene accontentata 
nel 1633, con la realizzazione di una serie di 
tubature in legno forato che portano l’acqua 
della sorgente di Fontanelle, passando per la 
fontana della Stranfora, fino alla piazza.

Trascrizione

27 gennaio 1633, a tarda ora 
il 23 giorno giovedì indizione 
prima anno 1633, mai dall’inizio 
del tempo si è sentita ciò in 
questo luogo,  nel mezzo della 
piazza di Arco fu condotta una 
fonte di acqua corrente, limpida 
e scintillante, dalla zona di 
Stanfora fuori dalle mura di Arco 
attraverso una conduttura fatta 
di legni forati; amministrato 
dall’Illustrissimo Signor Conte 
Gerardo Conte di Arco, Signor 
Penedaro e Chiliarco (Colonello) 
della Sacra Cesarea Reale Maestà 
Imperatore Ferdinando II, dall’ 
Illustrissimo Signor Conte Pirro 
patrono amministratore, aiutati 
da pochi di questa città,  mentre 
non pochi di Stanfora lottavano 
contro il parere comune di tutti.
Io autore Alessandro Zannonio 
Arciprete di questa Collegiata di 
Arco, nonché molto Reverendo 
Signore Antonio Petri de Belgio 
cappellano mio procuratore, e 
aiutando a proprie spese per il 
comune vantaggio e utilità di 
tutti sotto Urbano VIII, Sommo 
Pontefice anno X.

Prima fontana in piazza, Indice Alfabetico 
Cronologico riordinato e trascritto per cura di 
Federico Caproni, I volume, pp. 271-272
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Passando alla metà del ‘700 il pozzo che era si-
tuato in piazza inizia a cedere, allora la Regola 
generale della Comunità di Arco il 4 del mese 
di agosto del 1751 decide di far venire l’acqua 
dalla fontana di Stranfora e di demolire il pozzo 
in piazza che sarà poi ricostruito.Quindi l’acqua 
potabile tornava a dipendere dalla sorgente di 
Fontanelle e dalla fontana di Stranfora.

Trascrizione: 

Regola Generale
Nel Nome di Dio Così Sia
Il giorno di Mercoledì lì 4 del mese 
d’Agosto 1751 in Arco e nella Casa 
della Spettabile Comunità luogo di 
Consiglio.
Convocata la Regola generale e 
Uomeni di questa Spettabile Comunità 
giungeva da Soliti Degani alle lor case 
invitati e comandati e questa mattina 
con il suono della Campana, alla quale 
fu proposto:
Che Sua Eccellenza Signor Conte 
Governatore ha più e più volte 
insinuato ai Signori Consoli e 
specialmente qui dopo l’ultima caduta 
ch’ha fatto il nostro Pozzo in Piazza, 
che per dicoro di questa Città sarebbe 
e desidererebbe che il medesimo Pozzo 
fosse aggiustato o sia novamente 
rifatto, ed accioche non resti aggravata 
la Comunità di tale spesa e le fosse 
imposta una Colleta generale a rata 
però o più o meno di quello che le 
possa servire dell’Aqua del medesimo 
Pozzo onde
La medesima Regola o sia Popolo qui 
congregato assieme delle sia (sei) parti 
cinque e più ha stabilito e decretado 
come segue:
Che facendo venire una spina d’Acqua 
di quella della Fontana di Stranfuori, 
quando  però sia sufficiente anche per 
la contrada medesma di Stranfuori si 
ponga a rata la proposta Colletta con 
dare autorità al Consiglio dei 14 di 
far dimolire il Pozzo e vendere li sassi 
e Pietre con procurarne il maggior 
vantaggio ed utile alla Comunità.

N.B: non è molto chiaro dalla documen-
tazione presente in archivio se alla fine 
questo progetto di condurre l’acqua in 
piazza sia stato portato a termine o sia 
stato talmente osteggiato dagli abitanti 
del rione di Stranfora che si è fermato.

Regola generale 4 agosto 1751, ACAR, Libro Y, 
pagg. 217-218
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Ma, come in passato, gli abitanti del rione di 
Stanfora non erano d’accordo e si vengono a 
creare ulteriori controversie. A causa di ciò 
intervenne il barone Ceschi che era il Capi-
tano del Circolo di Rovereto. La situazione si 
risolve inizialmente con un proclama del 1756 
in cui si ordina che si costruiscano altre fon-
tane dentro al borgo.
Ma è con l’anno 1757, anno in cui venne pro-
clamata la cosiddetta “sentenza della Fon-
tana” da parte del nuovo Capitano barone 
Giuseppe Ceschi (figlio del precedente), che 
si arriva a una soluzione definitiva per la suc-
cessiva costruzione della fontana del Mosè.

Questa sentenza, come si può notare dal do-
cumento, dava delle direttive ben precise per 
quanto riguardava l’afflusso dell’acqua nelle 
fontane di Arco, anzi determinava che ci po-
tessero essere altre fontane in centro ad Arco. 
Ma per redimere le varie controversie che du-
ravano da quasi un secolo tra gli abitanti di 
Stranfora (chiamati Stranforini) e gli abitanti 
del centro di Arco si era deciso che, attraverso 
degli attenti calcoli, gli Stranforini in caso di 
scarsità d’acqua avrebbero beneficiato di più 
rispetto agli altri. Come se le parole non ba-
stassero in fondo al documento viene disegna-
to uno schema che raffigura la sezione di un 
tubo diviso in tre parti e ci fa capire le varie 
suddivisioni in caso di scarsezza d’acqua.

Sentenza della fontana, ACAR, Libro GG, pag. 54 
e segg
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Nella parte centrale 
della fontana la 
rappresentazione 
dell’arco verticale 
simbolo della casata 
degli Arco

I putti e i 
mascheroni ai lati
Nel 1760  furono 
collocati sulla 
fontana i putti 
e i mascheroni, 
tutti fatti con la 
pietra statuaria di 
Arco. I due putti 
all’estremità del 
timpano affiancano 
come guardiani la 
figura di Mosè

La statua di Mosè fu collocata 
sempre nel 1760 insieme ai putti e 
ai mascheroni. Ma perché proprio la 
figura di Mosè? Perché la sua figura 
è molto spesso “legata al simbolo 
dell’acqua purificatrice, che disseta 
per la vita eterna, più volte presente 
nella vita del profeta1”. Qui però Mosè 
“è rappresentato nel suo ruolo di 
legislatore e condottiero, quindi la sua 
figura diviene il simbolo dell’origine della 
legge e della magistratura dei giudici. 
Forse non a caso le tre figure guardano 
verso il Palazzo Nuovo, antico luogo di 
pubblico giudizio e di incontro”2.

1 Contributo a cura della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Archeologici della Provincia Autonoma di Trento, 
arch. Cecilia Betti in Alla Fonte. 2 Acqua, fontane e storie di Arco, A cura di Alessandro Riccadonna, Comune di Arco, 2014)

Finalmente la fontana viene 
costruita circa nel 1758
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Ora torniamo al nodo clou del no-
stro articolo: il presunto sposta-
mento della fontana!

Ci troviamo dopo la Prima Guerra 
mondiale e si impone l’esigenza di 
agevolare il traffico delle auto nel 
centro di Arco e ovviamente l’im-
ponente costruzione della fontana 
del Mosè intralciava questi piani. 
Da qui parte un botta e risposta 
molto curioso e interessante tra il 
sindaco di Arco Bortolotti e l’Uffi-
cio delle Belle Arti di Trento il cui 
direttore era Giuseppe Gerola.

Botta e risposta per lo 
spostamento della fontana 
del Mosè, ACAR, 3.8.1.617]
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Da come si può dedurre da questi scambi di 
“vedute”  l’Ufficio delle Belle Arti di Trento 
non era assolutamente d’accordo nel proget-

to di spostare la fontana e quindi la questio-
ne si conclude, per fortuna, con un nulla di 
fatto.
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Ma le vicende della fontana non sono 
finite qui: infatti nel corso degli anni, 
soprattutto da quello che si trova nei 
documenti d’archivio nell’anno 1948, 
si sono susseguiti vari atti vandalici 
che hanno portato a seri danneggia-
menti della fontana e soprattutto alle 
statue dei putti.

Le cartoline inserite fanno parte della raccolta di cartoline della Biblioteca Civica “Bruno Emmert”.
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Atti vandalici sulla fontana del Mosè, ACAR, 
3.8.1.617



3131 In  In ArchivioArchivio

PILLOLE D’ARCHIVIO

LA RICERCA IN ARCHIVIO

PROSSIMAMENTE
ora che avete avuto un piccolo assaggio di cosa si 
cela dietro le porte dell’archivio e di cosa si occupa 
l’archivista non ci resta che proseguire il viaggio e 
introdurre un’altra delle attività dell’archivista: lo 
scarto del materiale archivistico!!!
Se siete curiosi non vi resta che aspettare il prossimo 
numero!!

1° passo
Prima di prendere un appuntamento in 
archivio è necessario farsi un’idea di cosa si 
vuole cercare e scoprire tra le molte carte 
custodite in archivio e quindi circoscrivere 
l’argomento. 

CONSIGLIO DELL’ARCHIVISTA
Consultare gli inventari online sul sito di AST 
(https://www.cultura.trentino.it/archivistorici/
home) per avere una panoramica di cosa 
c’è in archivio e andare sul sicuro oppure 
consultare il sito Nati in Trentino (https://
www.natitrentino.mondotrentino.net/) 
per poter ricostruire il proprio albero 
genealogico seduti comodamente da casa!!

2° passo
Prendere un appuntamento con 
l’archivista per venire in archivio 
contattando l’archivio tramite le 
informazioni di email e telefono 
disponibili anche qui nella prima 
pagina.

3° passo
Venire in archivio armati di curiosità 
e voglia di immergersi nella storia 
locale o della propria famiglia.

CONSIGLIO DELL’ARCHIVISTA
Munirsi di pazienza di scartabellare 
una miriade di carte perché non è 
detto che si trovi tutto e subito ma 
poi godersi la bellissima sensazione 
della scoperta di ciò che si stava 
cercando ma anche di qualcosa di 
inaspettato.

4° passo
Lasciarsi guidare nella ricerca 
dall’archivista che vi darà consigli su 
come impostare la ricerca e vi seguirà 
passo passo, portando di volta in volta 
tutto il materiale archivistico che 
vi servirà… non mancherà qualche 
aneddoto interessante!

5° passo
Immergersi nella ricerca e 
sperimentare in prima persona 
cosa vuol dire mettere mano al 
passato e cosa si può scoprire ogni 
volta, perché le carte hanno sempre 
qualcosa da raccontare anche quello 
che non ci si aspetta

6° passo
La possibilità di 
richiedere delle 
scansioni o riproduzioni 
per poter portare a 
casa il risultato della 
ricerca, ovviamente la 
burocrazia regna anche 
qui in archivio e quindi 
sarà necessario, prima 
di poter fare tutto, 
compilare dei moduli.

Non mi resta 
che aspettarvi 
qui in archivio e 
buona ricerca!!!
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